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JLI. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 1895 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE ANZIANO CAETANI 
Q U I N D I 

DEL PRESIDENTE VILLA. 

I N D I C E . 
Commemorazione dell'onorevole F E R R A R I L U I G I : 

Oratori : 
C A L D E S I Pag. 
C A V A L L O T T I 
C H I M I R R I 
C O S T A A N D R E A 
C R I S P I , presidente dei Consiglio 
G A M B A 
P R E S I D E N T E 
P R I N E T T I 
Z A N A R D E I . L I 

Comunicazioni della Presidenza 
Giuramento dei deputati: 

P R I A R I O . P E Y R O T , R E A L E , M O R E L L I - G U A L T I E R O T T 
C A R O T T I , P O G G I , B A S E T T Ì , F A G I T O L I , C O N T A R I N 
P A V O N C E L L I , B O N A J U T O 

Insediamento dell'Ufficio di Presidenza . . 
Votazione di ballottaggio per la nomina di un 

vice-presidente (BONACCI) e di due segretar: 
( M I N I S C A L C H I e F O R T U N A T O ) 

12 
13 
15 
l i 
li 
14 
10 
15 
15 
16 

7-9 

La seduta comincia alle 14. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Giurament i . 
Presidente. Essendo present i a lcuni onore-

voli depu ta t i che non hanno ancora giurato, 
l i invi to a g iurare . Do le t tu ra della forinola. 
{Legge la formolo). 

Priario, Reale, Peyrot, Morelli-Gualtierotti, Ca-
roli, Basetti, Fagiuoli, Poggi, Pavoncelli, Bonajuto 
e Contarini g iurano. 

2 

Votazioni di ba l lo t tagg io . 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca : Vota-

zione di bal lo t taggio per la nomina di un 
vice pres idente e di due segretar i . 

Prego gl i onorevoli segretar i di fa re la 
chiama. 

Suardo, segretario, fa la chiama : 
Prendono parte alla votazione. 

Adamol i — Afan de Rive ra — Ambro-
soli — Angio l in i — Anzani — Arnaboldi . 

Baccell i Alfredo — Baccell i Guido — Ba-
lenzano — Baragio la — Bara t ie r i — Baraz-
zuoli — Barzi la i — Base t t i — Bastogi — 
Benedini — Bent ivegna — Bernabei — Ber-
toldi — Ber to l in i — Bertollo — Bi l l i — Bi-
scaret t i — Bocchial ini — Bogliolo — Bo-
nard i — Bonin — Borga t t a — Borsarel l i — 
— Boselli — Branca — B r e n a — Br in — Broc-
coli — Brune t t i Eugen io — B r u n e t t i Gaetano 
— Brunicard i — But t in i . 

Cadolini — Cafìero — Caldesi —- Calier i 
— Calpini — Calvanese — Calvi — Cam-
bray-Digny — Camera — Campi — Cane-
gallo — Canzi — Cao-Pinna — Capi lupi — 
Capoduro — Capozzi — Cappel l i — Capruzzi 
— Carcano — Carenzi — Carlomagno — 
Carmine — Carot t i — Casale — Casal ini — Ca-
stelbarco-Albani — Castorina — Cavagnar i 
— Caval lot t i — Cer iana-Mayner i — Cerni l i 
— Cerut t i — Chiapperò — Chiapusso — 
Chiaradia — Chiesa — Chimir r i — China-
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glia — Cianciolo — Cibrario — Cimati — 
Cirmeni — Clemente — Clementini — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Colajanni Federico — 
Colajanni Napoleone — Colleoni — Colombo 
Quattrofrati — Colosimo — Colpi — Com-
pagna — Conti — Coppino — Corsi — Co-
sta Alessandro — Costantini — Costella — 
Cottafavi — Credaro — Cremonesi — Crispi 
— Cuccili. 

D'Alife — Dal Verme — D'Andrea — 
Daneo Edoardo — Daneo Giancarlo — Da-
nieli — Dari — D'Ayala-Valva — De Ami-
cis — De Andreis — De Bellis — De Ber-
nardis — De Cristoforis — De Gaglia — De 
Giorgio — Del Balzo — De Leo — Del Giu-
dice — De Luca — Del Vecchio — De Mar-
tino — De Nitt is — De Riseis Giuseppe — 
De Eiseis Luigi — De Salvio — Di Broglio 
— Di Lenna — Diligenti — Di Lorenzo — 
Di San Donato — Di Traina — Donadoni 
— Donati Carlo. 

El ia — Engel — Ercole. 
Facheris — Fagiuol i — Falconi — Fant i 

— Far ina — Farinet — Fasce — Fazi — 
Fede — Ferracciù — Ferraris Maggiorino — 
Fiambert i — Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Aprile — Flaù t i — Florena — Fracassi — 
Franchet t i — Frascara — Frola — Fulci 
Ludovico — Fulci Nicolò — Fusco — Fu-
sinato. 

Gaetani di Laurenzana Antonio — Gae-
tani di Laurenzana Luigi — Gallett i — Galli 
Roberto— Gallini — Gallo Niccolò — Gallotti 
— Gamba — Garavett i — Gavazzi — Gemma 
— Gianolio — Gianturco—Gioppi — Giordano-
Apostoli — Giorgini — Giovanelli — Giu-
liani — Giusso — Grandi — Grassi-Pasini 
— Grippo — Guerci —- Guicc ia rd in i—Guj . 

Imbriani-Poerio. 
Lacava — Lampiasi — Lausett i —- Leali 

— Leonetti — Licata — Lochis — Lojodice 
— Lo Re Francesco — Lo Re Nicola — Lucca 
Piero — Lucca Salvatore — Lucifero — Lu-
zati Ippolito — Luzzatt i Luigi — Luzzatto 
Riccardo. 

Macola — Magliani — Mangani —• Ma-
razio Annibale — Marazzi Fortunato — Mar-
cora — Marescalchi Alfonso — Marescalchi-
Gravina — Mariani — Marinelli — Marsen-
go-Bastìa — Martinelli — Marzin — Masci 
— Matteini — Matteucci — Mazza — Maz-
zella — Mecacci — Mei — Menafoglio — 
Menotti — Mercanti — Merello — Mezza-
notte — Miceli — Minelli — Miniscalchi — 

Mirto-Seggio — Mocenni — Modestino — 
Molmenti — Montagna — Morandi — Morelli 
Enrico — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo 
— Muratura. 

Napodano — Nasi — Niccolini — Nocito. 
Omodei — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pace —- Paganini — Pais-Serra — Pala-

menghi-Crispi — Palbert i — Palizzolo — Pa-
nattoni — Pandolfì — Pansini — Papa — Pa-
padopoli — Pascale — Pascolato — Pastore 
— Pavia — Pellegrino — Pellerano — Pennat i 
— Peroni — Peyrot — Picardi — Piccolo-Cu-
pani — Pierott i — Pignatel l i — Pinchia — 
Pini — Pinna — Piovene — Pipitone — Pi-
sani — Placido — Poggi — Poli — Pompil j 
— Priario — Prinet t i — Pucci — Pullè. 

Radice — Raggio — Rampoldi — Ran-
daccio — Reale — Ricci Paolo — Ricci Vin-
cenzo — Riola — Rizzetti — Rizzo — Rocco 
— Romanin-Jacur — Romano — Roncalli — 
Ronchetti — Rosano — Rossi Milano — Rossi 
Rodolfo — Rovasenda — Roxas — Rubin i 
— Ruffo — Ruggieri Ernesto — Rummo. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Salaris 
— Sani Severino — Santini — Sanvitale — 
Saporito — Scaglione — Scalini — Schiratt i 
— Sciacca della Scala — Scotti — Serrao 
— Serristori — Severi — Sil iprandi — Sil-
vestrelli — Silvestri — Simeoni — Sineo — 
Socci — Solinas-Apostoli — Sonnino Sidney 
— Sorniani — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco — Squitt i — Stelluti-Scala — 
Suardi Gianforte — Suardo Alessio. 

Tacconi — Talamo — Taroni — Tecchio — 
Terasona — Testasecca — Tiepolo — Tinozzi 
— Tizzoni — Toaldi — Tondi — Torlonia — 
Tornielli — Torrigiani — Tortarolo — Tozzi 
— Trincherà —- Tripepi Demetrio — Tripepi 
Francesco — Turbiglio Giorgio — Turrisi. 

Ungaro. 
Vagliasindi — Valle Angelo — Valle Gre-

gorio — Valli Eugenio — Verzillo — Vetroni 
— Vienna — Vischi — Visocchi. 

Weill-Weiss — "Wollemberg. 
Zabeo — Zainy — Zavattari . 

Ammalato: 

Ridolfi. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli deputati che ieri hanno 
fatto lo scrutinio delle votazioni per la no-
mina dei vice presidenti e dei segretari a r iu-
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nirsi immediatamente per procedere allo scru-
tinio delle votazioni di ballottaggio. 

Gli scrutatori per la votazione dei vice-
presidenti sono gii onorevoli: Chiapperò, Co-
la janni Napoleonè, Marazio Annibale, Costa 
Andrea, Palizzolo, Gamba, Bonacci, Mazza, 
Calieri, Ruffo, Pierott i e Cucchi, e quelli per 
la votazione dei segretari gli onorevoli: Sac-
coni, Ferrerò di Cambiano, Morpurgo, De Ami-
cis, Socci, Lampiasi, Aprile, Pipitone, Engel, 
Balenzano, Michelozzi e Cafìero. 

Fra t tan to la seduta rimane sospesa. 

(La seduta sospesa alle 15 è ripresa alle 
15.40). 

Presidente. Annunzio il r isultamento delle 
votazioni di ballottaggio. 

Per la nomina di un vice-presidente : 

Votanti 381 
Bonacci ebbe voti . . 195 
Colombo » . . 166 
Schede bianche . . . 19 

Dichiaro eletto vice presidente della Ca-
mera l'onorevole Bonacci. 

Per la nomina di due segretari : 

"Votanti 381 
Miniscalchi ebbe voti . 191 
Fortunato » . 1 7 4 
Sineo » . 152 
Nasi » . 135 

Dichiaro eletti segretari gii onorevoli Mi-
niscalchi e Fortunato. 

L'Ufficio di Presidenza rimane quindi co-
stituito nel seguente modo : 

Presidente: Villa. 
Vice-presidenti: Chinaglia, Finocchiaro-

Aprile, Chimirri e Bonacci. 
Segretar i : D'Ayala-Valva, Suardo Alessio, 

Borgatta, Di Sant'Onofrio, Lucifero, Ricci 
Paolo, Miniscalchi e Fortunato. 

Questori: Giordano-Apostoli e De Riseis 
Giuseppe. 

Insediamento del lTi i ic io di Presidenza. 

Presidente. Invito l'onorevole Villa ad oc-
cupare il seggio presidenziale. 

(L'onorevole Villa sale sul banco della Pre-
sidenza e abbraccia Vonorevole Caetani). 

Presidente (stando in piedi). (Segni di atten-
zione). Onorevoli colleghi. Piego riverente la 
fronte ai vostri voleri; e da questo momento 

solenne, in cui sto per assumere l 'altissimo 
ufficio al quale vi piacque di elevarmi, nes-
sun altro sentimento può prevalere nell 'animo 
mio che non sia quello della grat i tudine in-
cancellabile del cuore e della religiosa osser-
vanza dei nuovi doveri che voi mi avete im-
posto ed ai quali devo completamente consa-
crarmi. 

Eletto dalla maggioranza vostra, non posso, 
non devo ricordarmi che di essere il presidente 
di un'augusta Assemblea, nella quale palpi ta 
la vita della nazione e, superiore ad ogni 
ragione di partito, so che devo essere il 
vigile custode delle sue l ibertà e de'suoi di-
rit t i , l ' integro osservatore delle discipline che 
essa si è imposta, il moderatore leale ed im-
parziale de'suoi lavori. (Benissimo!) 

Qui, in questo augusto recinto, convenuti 
dalle diverse part i del Regno, stanno i più 
eletti per altezza d'ingegno, per vir tù di pa-
triotismo, per i l luminata coscienza dei grandi 
interessi della patria, ed è dalle opposte ten-
denze, dai contrasti spesso vivaci di profonde 
convinzioni, dalle discussioni appassionate 
soltanto che può prorompere la luce e for-
marsi quella coscienza di bene e di verità 
che deve essere di guida alle nostre delibe-
razioni. 

A questa nobile contesa che, qualunque 
sia la parte alla quale vi troviate ascritti, 
tu t t i vi inizia agli stessi intenti, tu t t i vi 
anima dello stesso spirito, tut t i vi raccoglie 
nelle sante affezioni della patr ia libera ed 
una per vir tù di popolo e di Re ; a questa 
nobile contesa è necessaria, indispensabile 
condizione di un'esistenza sana, prospera, fe-
conda, la libertà, la l ibertà piena, intera 
della battaglia e così delia parola; tale che 
essa diventi l 'espressione fedele della co-
scienza onesta ed esplichi tu t ta la energia 
dell ' intelletto e della volontà, non infrenata 
che dal sentimento della dignità individuale 
e da quei precetti di convenienza civile che 
devono farci schivi di ogni provocazione od 
offesa personale (Approvazioni — Applausi). 
L' is t i tu to parlamentare ha potuto sorvivere 
alle immenso rovine di ordinamenti secolari 
e, come l 'antico Anteo, risorgere dalle sue ca-
dute anche più rigoglioso di vita ; perchè esso 
solo può apprestare alle forze vive delle Na-
zioni una palestra libera nella quale alle 
lotte ed alle conquiste delle forze materiali 
è sostituito il dibatt i to della parola e il trionfo 
morale della verità e della ragione. 
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Lungi da noi quindi il pensiero che si 
abbia a portare alcun ostacolo a questa fe-
conda libertà della parola per la quale ab-
biamo tanto combattuto e che sapremo sem-
pre difendere. (Approvazioni). 

Ma se freno salutare a qualche possibile 
intemperanza sarà quello della forza morale 
che emana dalla maestà di questo Consesso, 
e dal sentimento della r ispettabil i tà che cia-
scuno dei suoi membri serba altissimo ed in-
contaminato, è necessità invece che si avvisi 
a qualche provvedimento regolamentare (Ru-
mori air estrema sinistra — Applausi in tutte le 
altre parti della Camera) che valga ad abbre-
viare la procedura e a rendere più facile e 
profìcuo quel lavoro che oggi troppo spesso 
s'arresta incagliato f ra i congegni di un vec-
chio formalismo ormai inuti le o vizioso. 
[Nuovi applausi). 

Ne io penso che verrebbe danno, se l'ora-
toria parlamentare potesse anche da noi adot-
tare quelle forme più semplici e spedite che 
sono spesso le più eleganti ed assumere un 
andamento più modesto ma certamente più 
utile. Così facendo si seguirebbero ancora gli 
antichi precetti dell 'arte e le nobili tradi-
zioni della t r ibuna parlamentare italiana, la 
quale vedrebbe i suoi più eloquenti e valorosi 
oratori nelle varie evoluzioni della vita par-
lamentare adattarsi a nuove e diverse forme 
corrispondenti ai nuovi tempi e ai nuovi bi-
sogni. 

Purificati da ogni fastidioso ricordo, non 
guidati da altro pensiero che di apprestare sol-
lecito riparo ai mali dei quali il paese giu-
stamente si lagna, accingiamoci adunque con 
opera vigorosa al lavoro, al quale l 'augusta 
parola del nostro amato Sovrano, auspicante 
alla X I X Legislatura, provvidamente ci ha in-
vitati . 

Essa ci chiama a studiare e risolvere non 
solo i più gravi problemi della vita politica 
italiana, quelli più specialmente che si rife-
riscono al pareggio effettivo del bilancio, al 
completo risanamento della pubblica finanza, 
al conseguente sviluppo del credito e del la-
voro, o che hanno trat to all 'ordinamento della 
giustizia ed alla affermazione efficace delle 
più alte responsabilità politiche, ma anche a 
quelli gravissimi che si riferiscono alla pace 
sociale; nel santo pensiero che nella grande 
famiglia i tal iana più non siavi argomento 
nè di violenze nè di odii. 

Noi abbiamo fatto plauso alle parole del Re 

quando, con sentimento di vivo orgoglio Egli 
ci ricordava la cordialità dei rapporti che ci uni-
scono all 'Europa desiderosa di pace ; il nostro 
cuore esultò al saluto che l 'Augusto Monarca 
mandava ai valorosi che tengono alto nelle terre 
africane il prestigio del nome italiano ; con 
vivo entusiasmo acclamammo all 'annuncio che 
l 'Augusto Sovrano fece dell 'avvento del X X V 
anniversario, dacché questa antica sede della 
vir tù latina si è ricongiunta alla Nazione; 
ma nessuna parola poteva scendere più be-
nedetta all 'anima nostra quanto quella che,, 
all 'annuncio di un faustissimo avvenimento 
nella Famigl ia Reale, collegava il ricordo 
delle angustie e dei dolori di tante povere 
famiglie e dava il conforto di una santa 
promessa. 

Quella parola di amore, quella promessa di 
pace è l 'auspicio più forte e sincero che 
l'opera nostra sarà feconda di bene e che la 
Patr ia ne andrà lieta e felice. 

Ed ora lasciate che anche una volta io vi 
r ingrazi della benevolenza vostra e mi con-
forti il pensiero che essa non mi farà difetto-
nelle ardue prove alle quali dovranno le mie-
deboli forze misurarsi. Unico mio desiderio, 
unica mia aspirazione, unico intento che porrò 
alla mia esistenza è quello di potervi pro-
vare la mia schietta devozione e come so-
vra ogni altra cosa io mi proponga il fe-
dele e rigoroso adempimento dei doveri che 
mi sono imposti dal mandato che voi mi avete 
affidato. (Applausi). 

Invito gli onorevoli colleghi che fanno 
parte dell'ufficio di Presidenza ad occupare 
i loro posti. 

(I vice-presidenti, segretari e questori salgono 
al banco presidenziale). 

Commemorazione del l 'onorevole Luigi Ferrari . 

Presidente (Segni di attenzione). Un ' immensa 
sventura ci unisce oggi in un solo pensiero 
e ci raccoglie inconsolabili intorno ad un fe-
retro ove un valoroso nostro collega giace dis-
fatto dallo strazio orribile che su di lui ha 
compiuto una mano assassina. Un atto feroce 
e selvaggio perpetravasi nella notte del é giu-
gno nella città di Rimini contro la vi ta di 
Luigi Ferrari , i.1 quale, dopo un'agonia di sei 
giorni, in mezzo all 'angoscia profonda dei suoi 
cari, f ra il compianto degli amici, nella co-
sternazione della sua città natale, nel lut to 
profondo di tut ta I tal ia, moriva come muoiono 
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i forti , serenamente, senza r impian t i , senza 
rancori , col sorriso del giusto, perdonando. 

Lu ig i F e r r a r i era veramente ta le ; for te 
per il suo carat tere , per la in tegr i t à della 
vita, per il sent imento indomito del bene; per 
l 'affetto alla pa t r ia ; per l ' i n d o l e generosa 
del gent i luomo. Compagno affettuoso, schietto, 
sincero, devoto sino a l l 'abnegazione — sul 
campo di ba t t ag l i a sarebbe stato un eroe — 
nella v i ta pol i t ica e civile un g rande carat-
tere — era destino che egl i dovesse morire 
come un mar t i re . 

Lu ig i F e r r a r i nacque a R i m i n i nel 1849 
di famig l ia pa t r iz ia ; d ' ingegno elevato, colto, 
perspicuo, addot torato nel la facoltà di g iur i -
sprudenza ne l l 'Univers i tà di Pisa, egli en t rava 
giovanissimo nel la v i ta pubbl ica prendendo 
par te operosa ed autorevole nel le ammini -
s trazioni locali ed affermando la sua fede poli-
t ica col p rogramma formula to da Ber t an i che 
egli a capo della g ioventù r iminese propu-
gnava a deputa to di quella c i t tà nel le ele-
zioni genera l i del 1876. 

P iù t a r d i , nel le elezioni general i del 
1880, il Be r t an i stesso presentava il F e r r a r i 
a i ' s u o i elet tori come colui che poteva me-
glio rappresen ta re le ideal i tà della democra-
zia i ta l iana nel g rande concetto della un i tà 
del la pa t r ia . 

E, venuto in Par lamento , egli vi t enne 
degnamente il suo posto. La fede che egli 
mantenne v iva alle al te ideal i tà alle quali 
aveva educato la mente e il cuore non lo 
confinò mai f r a le in t rans igenze dogmatiche, 
ma gl i lasciò chiara ed aper ta la coscienza 
del bene che le l ibere nostre is t i tuzioni dànno 
sicura promessa di a t tua re negl i ordini po-
l i t ic i ed economici. E alle medesime man-
tenne fede in t ie ra e leale. 

Soldato della l iber tà e della ragione, egli 
odiava i violent i , e contro di essi reagiva 
con tu t to il vigore delle sue forze. I l senti-
mento della d ign i tà offesa rendevalo riottoso 
ad ogni faci le tol leranza e, quando egli si 
v ide fa t to segno a dimostrazioni offensive 
perchè aveva avuto il coraggio di proclamare 
con l inguaggio severo i doveri della vera 
democrazia, non dubi tò di scendere sulla 
piazza sfidando aper tamente i suoi offensori, 
e scrisse: « La vi ta della l iber tà è v i t a di 
lot ta ; p renda ognuno il suo posto senza de-
bolezze e senza esitazioni, e l ' in tol leranza, 
mala p i an t a di una fa lsa educazione poli t ica, 
sarà per sempre es t i rpata . » 

Egl i f u al Governo collaboratore, come 
sotto-segretario di Stato, dell 'onorevole Br in T 

allora minis t ro degl i esteri, e seppe con la 
v i r tù de l l ' i ngegno e con l 'opera assidua la-
sciare t raccia assai profonda del suo passaggio 
al potere. 

I n questo momento una ci t tà in t iera è 
raccolta agl i u l t imi uffici del la p ie tà e degl i 
affet t i umani ; possa il dolore della povera sua 
compagna e del di let to suo figlio t rovare con-
forto nel la coscienza che il povero mar t i re ha 
nobi lmente compiuta la sua g iornata di lavoro 
e di sacrifizi ; e la memoria del povero as-
sassinato r icordi a noi t u t t i e al paese in-
t iero la la rga eredi tà di affet t i che egli ha 
lasciato dietro di se e il supremo bisogno di 
una giust iz ia a l tamente r ipara t r ice contro le 
opere della violenza. 

La Camera si associa al lu t to ed al com-
pianto che in questo momento accompagna 
la povera salma a l l 'u l t ima sua dimora. Ai 
t e legrammi che già erano s ta t i spedi t i dal-
l'ufficio di questura si aggiunsero quei prov-
vediment i che io ho creduto di adot tare per-
chè una Rappresentanza della Camera andasse 
a R imin i e at testasse ili forma solenne i sen-
t iment i della Camera e del paese del quale 
anche in questa occasione essa è in te rp re te 
fedele. [Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. I l Governo 
si associa lacr imando al compianto espresso 
dal nostro egregio pres idente per la mor te 
di Lu ig i Fer ra r i . 

Nessuno avrebbe creduto ad una fine così 
t r i s te . 

Lu ig i F e r r a r i che durante c inque Legis la-
tu re abbiamo visto t ra noi, era amato da 
quant i lo avv ic inavano: e al pr incipio di que-
sta Legis la tura , E g l i ha dovuto cadere v i t t i m a 
della pal la di un assassino. 

E doloroso quel eh' è avvenuto contro i l 
nostro col lega: ed è doloroso tanto più in 
quanto c' indica metodi di lotta, i qual i non 
possono essere obbliat i , ma che ci obbligano, 
obbligano tu t t i g l i onesti a teners i s t re t t i 
contro ind iv idu i che t rascurando i doveri della 
P a t r i a per rag ioni pol i t iche credono di poter 
così empiamente soddisfare i loro desideri. . . 

E qui finisco, s ignori , perchè la commo-
zione mia deve d i rv i quanto il mio cuore 
soffra nel pa r la re del l 'amico estinto. {Appro-
vazioni). 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Caldesi. 

Caidesì. Non ILO bisogno di dire che io mi 
associo con tut to il cuore alle parole eloquenti 
del nostro presidente e alle altre clie ha sog-
giunte il presidente del Consiglio dei mini-
stri, per deplorare la morte tragica del mio 
carissimo amico Luigi Ferrari . 

Se la morte di lui ha prodotto in voi tu t t i 
così profonda commozione, potete ben facil-
mente comprendere con quale animo, in que-
sto momento, io parl i di lui ; io che con lui 
ebbi comune la terra natia, l 'età, l ' indirizzo 
degli studi, l'idem sentire de republica in tutte, 
o quasi, le più gravi questioni che si agita-
rono in quest 'ultimo decennio, qua dentro e 
fuori. 

Io dunque non ho chiesto d ipar lare per 
esprimere un sentimento personale di cordo-
glio: di questo non c ' e ra bisogno. Parlo per 
il desiderio che ho di far ripercuotere in 
quest 'Aula la voce romagnola, l'eco del pro-
fondo dolore e dell ' indignazione immensa che 
in questo momento commuove tut ta la Ro-
magna mia. (Bravo ! — Applausi). 

Vengo ora dalla Romagna. Sono stato an-
che l 'altro ieri a Rimini per dare l 'ultimo 
bacio alla spoglia mortale dell 'amico caris-
simo, e posso rendervi testimonianza che mai 
forse fu così universalmente sentito un do-
lore cittadino ; che mai forse si vide un in-
tero paese, un ' in tera regione più profonda-
mente commossa all 'annunzio di un misfatto. 
E pari al dolore e alla commozione, ho tro-
vato il sentimento di esecrazione per l'atroce 
delitto. 

Amo sempre di dire la verità intera : e 
mi pare anche più doveroso dirla in quest'ora 
nella quale scende per sempre nella tomba 
un uomo che per la verità era disposto a tutto 
sacrificare. (Bravo! Bene!) Io quindi affermo 
che quel delitto ebbe la sua causa emota 

nell 'eccitamento delle passioni politiche com-
mosse in sommo grado durante la lotta elet-
torale, ma ebbe la sua causa immediata e de-
terminante nel caso che pose di fronte, nelle 
tenebre della notte, un uomo di un carattere 
infiammabile, di un coraggio indomito, direi 
quasi (senza mancare di rispetto alla memo-
ria dell'amico) di un coraggio temerario, che 
derivava all 'amico Ferrar i dalla coscienza di 
sentirsi puro, di fronte, dico, ad un altro 
uomo ferocemente brutale senza coscienza po-

litica, perchè senza coscienza morale. (Bravo! 
— Applausi). 

Indarno quindi si vorrebbe da qualcuno 
far risalire la tr iste responsabilità di questo 
fatto ad un parti to intero... 

VociT No! No! 
Caldesi... molto meno poi ad un ' in t iera re-

gione. 
Voci. No ! No ! 
Caldesi. Vi ringrazio di questa vostra smen-

tita,- perchè sono persuaso che nessuno qui 
dentro ha manifestato siffatto pensiero; ma si 
è detto fuori da qualche giornale. {Commenti). 

La morte, ripeto, di Luigi Ferrari , che era 
tanto amato da tut t i i suoi concittadini, non 
fu tramata, nè fu premeditata. Questo sono 
certo che risulterà chiaramente dal processo 
che si farà. Onde io conchiudo queste poche 
parole, esprimendo il voto e l 'augurio che la 
vir tù educatrice di un dolore così profonda-
mente sentito da tutto un popolo, abbia questo 
salutare effetto : di rendere quindi innanzi 
impossibile il r innovarsi di simili mostruosi 
delitti . Allora lo spirito del nostro carissimo 
collega ed amico si allieterà, vedendo che 
anche la sua morte, come tut ta la sua vita 
intemerata ed operosa, portò frut to di bene 
alla patr ia da lui tanto amata! {Approvazioni). 

Io poi vorrei fare qualche proposta, se 
pure la Presidenza, come io amerei meglio, 
non sia disposta... 

Presidente. Onorevole Caldesi; la Presi-
denza ha creduto fin da ieri, quantunque non 
fosse ufficialmente insediata, di ordinare che 
in forma solenne una rappresentanza del 
Parlamento fosse presente ai funeral i del 
nostro Ferrari . 

Oltre a ciò dispose che una corona di fiori 
fosse deposta sul feretro, e furono mandat i 
telegrammi di condoglianza alla famiglia. 

Crispi, presidente del Consiglio. Anche il Go-
verno ha mandato una sua rappresentanza ai 
funerali . 

Caldesi. Io proporrei dunque che fossero 
inviate le condoglianze della Camera tanto 
alla vedova di Luigi Ferrar i quanto al suo 
povero figliolo che si trova ancora in Africa, 
e alla città di Rimini. Di più si potrebbe, 
in questa circostanza, tanto in vista dei me-
ri t i parlamentari del nostro collega, quanto 
in considerazione della sua morte da valo-
roso, fare quello che si fece per il compianto 
Baccarini e per altri i l lustri colleghi; decre-
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tare, cioè, una corona di bronzo da porre 
sulla tomba di lui. 

Queste sono le proposte che io faccio, fi-
ducioso che la presidenza e la Camera vor-
ranno accoglierle. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavallotti. 

Cavallotti. Era là (accennando il seggio del-
l' onorevole Ferrari) su quel banco che eravamo 
abituati a vederlo, abitudine cara nostra, 
specialmente di me, perchè il suo ingresso 
qui dentro si rannodava al ricordo delle 
prime battaglie in quest 'Aula; delle belle e 
prime battaglie giovanili dei bei tempi del 
Parlamento italiano ; delle belle bat taglie 
combattute all 'aperto, in aria pura e sana, 
quando le alte idealità apparivano nell 'aria 
e la sete della veri tà era la grande mode-
ratrice delle nostre discussioni. E prima 
l 'avevo visto nella Rimini sua, dove intorno 
a lui era come tu t ta una festa di cuori, di 
affetti, di speranze popolari; e si trovava a 
fianco di Agostino Bertani, allora deputato 
di Rimini, il quale compiacevasi di desi-
gnarlo suo successore nel seggio ; compiace-
vasi con paterno orgoglio, secondo la sua frase, 
di preparargl i il nido. E Luigi Ferrar i venne 
qui; e da quel giorno che entrò a far parte della 
schiera allora scarsa, scarsissima sedente su 
questi banchi (dell'estrema sinistra) (oggi cre-
sciuta, t r ipl icata per cammino d'idee e per 
errori di Governi) di questa povera ma salda 
schiera che in quei giorni consegnava alla 
storia del Parlamento italiano pagine non 
inonorate, di battaglie per la l ibertà non 
ve ne fu più una a cui non fosse legato il 
nome di Luigi Ferrari . Venne qui, e diventò 
caro subito per le sue virtù, per le sue qua-
lità, per gli stessi difett i che dalle qualità 
derivavano. 

Natura forte, generosa, tenace, ardente ; 
altero, sin troppo altero, di un'alterezza che 
gli veniva dal sentirsi la coscienza pura; di 
una sensibili tà morbosa, che gli veniva dalla 
gentilezza del cuore. {Bene!) Cultura ampia e 
soda, nutr i ta di studi severi; animo aperto 
a tut te le vivacità del sentimento: queste 
gii davano gli entusiasmi, e l 'al tra gl i dava 
la forma misurata dell 'esprimersi. Spesso nelle 
lotte, nelle speculazioni del pensiero i vari mi-
raggi lo portavano lontano; ma poi un intimo 
sentimento lo riconduceva sempre là f ra i com-
pagni dov'era cresciuto, t ra gli affetti e le 
bat tagl ie prime. Io mi ricordo : un giorno era 

vivo il dissenso tra noi, e gli dissi : deputato di 
Rimini, passiamo il Rubicone. Passò quei 
banchi e venne ad abbracciarmi. Questo era 
l'uomo. 

Un giorno pareva lo avessimo perduto di 
vista, quando i miseri equivoci della nostra 
misera vita politica parevano rimpicciolirne 
l 'ambiente. Ma appena si affacciò qualche 
cosa di alto, di educatore per cui combattere, 
eccolo ri tornare a noi. Non sono tre settimane 
che alla stazione di Rimini ci abbracciammo; 
ed egli pensava alle battaglie nuove, alle 
battaglie belle a cui ancora lo chiamava l'a-
nimo ardito e buono, e che voleva venire a 
combattere insieme ai colleghi.-— Povero Fer-
rar i ! Povero Gigi! Chi avrebbe detto che 
quell 'addio, che ci riportò un istante ai ri-
cordi delle bat taglie giovanili, doveva esser 
l 'ult imo per te, per me?! 

Così il caso spesse volte, per triste ma 
pietoso presentimento, r icongiunge i cuori 
che si amarono, quando sopra uno di essi sta 
per piombare la sventura del domani! {Bene!) 
Chi l 'avrebbe detto, povero Ferrari , che in 
luogo delle battaglie belle che volevi com-
battere alla luce del sole ed in cui ti sarebbe 
stato caro il cadere, saresti rimasto vit t ima, 
nell 'ombra, del piombo di un vile ! {Benissimo!) 
E tristo colui che osa dare a quel piombo un 
nome! Sotto qualunque bandiera si nasconda, 
non porta nome di part i to la vi l tà! (Benis-
simo! Bravo!) Ma nel lutto, o povero spirito 
fraterno, nel lutto che intorno alla bara che 
le tue spoglie accolse aduna tut ta la tua 
città, anche nel dolore orgogliosa di te, e il rim-
pianto del Parlamento italiano, a me un solo 
compito resta: quello di ricordare in te il 
compagno indimenticabile di Napoli e di Pa-
lermo. Nelle eloquenti parole dedicate alla 
memoria di Ferrari , disse il Presidente « sul 
campo di bat tagl ia sarebbe stato un eroe. » 

Grazie, onorevole presidente, di queste 
parole; e io posso far fede che anche nel 
campo del dolore Luigi Ferrar i seppe essere 
eroe. Robusto di fisico e pure educato a tu t t i 
gli agi e a tu t te le delicatezze, era bello a ve-
dersi nel brusco passaggio, esempio agli a l t r i : 
e colto dai sintomi del morbo, agognare l 'ora 
della guarigione per r i tornare al suo dovere, 
ad essere capo ad una squadra di milanesi i 
quali sentivano la loro forte natura lom-
barda at t rat ta dal fascino di quella superba 
fibra romagnola. Possa, o Ferrari , la meda-
glia d'oro che sta sul tuo feretro dirt i che 
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oltre al rimpianto delle sfere cui sorridono, 
nella battaglia, le ambizioni dell'onore e 
della gloria, viene verso te il rimpianto 
degli umili ohe t i hanno veduto nelle prove 
del dolore! (Bene! Bravo!) 

Dica la corona di bronzo che i tuoi an-
tichi compagni dell'estrema deposero sul tu-
mulo tuo, dica che non è perduta la speranza 
di migliori giorni in un Paese dove, anche 
attraverso alle tempeste che avvelenano l'aere, 
vive ancora, ravvivatrice di affetti, risana-
tóre eterna, la religione del cuore! {Vivi ap-
plausi a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gamba. 

Gamba. Di Luigi Ferrari hanno parlato 
degnamente il presidente della Camera ed il 
presidente del Consiglio. Di Luigi Ferrari 
hanno parlato con cuore d'amico il collega 
Caldesi, con potenza d'oratore l'onorevole Ca-
vallotti. Di Luigi Ferrari le virtù dell'animo 
ed il patriottismo sono troppo noti a voi 
tutti , sono troppo profondamente impressi 
nell'animo di voi tut t i in questo giorno di 
lutto perchè io debba rammentarli. A me 
però, nativo e rappresentante di Ravenna, di 
Ravenna che siede accanto a Rimini, là sulla 
marina dove il Po discende, a me incombe 
il dovere di portare in seno alla rappresen-
tanza nazionale l'espressione del dolore e, 
più che del dolore, dell'indignazione, della 
regione che ho l'onore di rappresentare. {Bene!) 

A noi, a questa regione era caro il nome 
di Luigi Ferrari. Questo nome era caro non sol-
tanto per le innate e miti qualità dell'animo 
suo; non soltanto per il patriottismo che aveva 
illuminata tut ta la sua vita e del quale noi 
tut t i ci onoravamo; ma era caro specialmente 
per quella specie di conciliazione che si era 
andata lentamente operando nell'animo suo; 
conciliazione tra le più ardite aspirazioni di 
un lontano avvenire delle cui alte idealità 
l 'animo suo elevato era. direi quasi, assetato, 
e le patriottiche necessità del presente, che 
la sua mente illuminata aveva intravisto ed 
intuito. (Bene! Bravo!) 

Questa conciliazione, questa evoluzione 
che si operava in lui, era per noi un sim-
bolo ed una speranza; era simbolo e spe-
ranza di pacificazione sociale. Contro questa 
pacificazione sociale ha voluto protestare bru-
talmente la mano dell'assassino. Quella mano, 
con quell'atto brutale, ha, in questo modo, 

conferito a Luigi Ferrari la corona del mar-
tire. 

Né ancora si sa chi quella mano abbia 
armata ! 

Per l'onore della Romagna, per l'onore 
dell 'Italia, io domando, qui, solennemente, 
che la luce sia fat ta; e sia luce pronta, piena 
ed intera: perchè io credo, e spero, e mi au-
guro, insieme con l'egregio collega Caldesi, 
che unicamente la malvagia ed innata bru-
talità di un mostro in forma umana sia 
colpevole di questo delitto... 

Caldesi Ne sono sicuro ! 
Gamba. Io me lo auguro, e lo spero, e lo 

credo. Ma se, invece, fosse stata l'opera di 
persone freddamente cospiranti nell'ombra, 
la quale avesse armata la mano dell'assas-
sino (No ! no ! — Commenti) ( ... io mi auguro 
che non sia!), io voglio ed esigo che questo 
si sappia, perchè i nomi di quei perversi 
siano conosciuti, e perchè si possa contro di 
loro esprimere degnamente, in segno di pro-
testa, l'odio e l 'indignazione di tutta la Ro-
magna, la quale da questo fatto indegno non 
deve veder menomata la propria fama. (Be-
nissimo !) 

A Luigi Ferrari, morto combattendo sul 
campo dell'onore, morto sulla breccia, come 
egli stesso ebbe a dire con una delle ultime 
sue frasi pronunciate nella lunga e dolorosa 
agonia, credo anch'io che siano da noi dovute 
onoranze non comuni; e mi associo quindi 
alla proposta fatta dal collega Caldesi, e vor-
rei, come lui, che almeno sulla sua tomba ri-
manesse permanente il ricordo dei sentimenti 
che oggi unanimemente c'inspirano; vorrei 
cioè che una corona di bronzo fosse, per opera 
della Camera, deposta perennemente sulla sua 
tomba. 

Faccio quindi, assieme al collega Caldesi. 
questa formale proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Costa Andrea. 

Costa Andrea. Onorevol i c o l l e g h i ! I de-
putati socialisti, in nome dei quali io parlo, 
si associano al lutto della Camera e del 
paese intero, per la morte dell' onorevole 
Ferrari . 

Nemici dichiarati di ogni violenza indivi-
duale, si eserciti in alto o si eserciti in basso, 
epperciò adoperandoci ogni giorno, per quanto 
è in poter nostro, a trasformare la lotta delle 
passioni in lotta civile ed umana per le idee, 
il nostro compianto per la morte di Luigi 
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Fer ra r i è, credetelo, profondo e sincero. (Bene ! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Zanardel l i . 

ZanardslEi. Io non oso aggiungere parola 
all 'elogio che fu fat to di Lu ig i Fer ra r i . 

Non lo saprei che con accento di p ianto, 
non lo saprei in modo adeguato ai suoi me-
ri t i , non lo saprei con parole corr ispondenti 
a quelle che furono pronuncia te p r ima di me. 

Soltanto mi credo in debito, onorevoli col-
leghi, di recarvi il supremo saluto dell 'eroico 
sofferente; poiché nella v igi l ia della sua morte, 
nel par la rg l i di voi, nel dirgl i che noi tu t t i lo 
at tendevamo con desiderio ed augurio d'amore, 
i l suo volto s ' i l luminò di un sorriso di eterea 
letizia, il' quale, insieme alla s t re t ta di mano 
convulsa, al bacio fraterno, era speranza od 
era r impianto , ma certo significava il fervido 
desiderio di essere r icordato a voi, con infi-
n i ta espressione di affetto geremie.{Bènissimo!) 

Per l ' adempimento dei nostri doveri, deve 
sorreggerci, guidarci , spronarci la memoria 
di lui, dei suoi sent iment i tu t t i amore di pa-
t r i a ed abnegazione pel pubblico bene, deve 
ispirarci quella f ra te rn i t à in tu t to ciò che è 
nobile ed alto, la quale r imane oltre la tomba, 
e vive di v i ta immorta le (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Ohimirri ha facoltà 
di parlare. 

Ohimirri. La morte acerba e crudele di 
Lu ig i Fer rar i , forte ingegno, nobile carat tere 
anima gent i le e sdegnosa, doppiamente ci of-
fende pel modo e per le cagioni che lo tras-
sero violentemente al sepolcro. Certo nessun 
par t i to può aver comunanza coll 'opera mal-
vagia dell 'assassino che la produsse. Ma ba-
diamo, o signori, che coloro i quali provocano 
l 'odio in nome della solidarietà umana, pre-
parano i germi che, presto o tardi , senza vo-
lerlo e senza saperlo, producono codesti f ru t t i . 
{Rumori vivissimi ed interruzioni alV estrema 
sinistra). 

Costa Andrea. P o r t a t e le p rove . 
Imbriani. Voi seminate odio. (Rumori) 
Ohimirri. La morte avvenuta il pr imo giorno 

in cui si adunò questa X I X legislatura, ci dà 
avver t imento (e vi prego, signori, di ascol-
tarmi , e di non t ravisare le mie parole che 
sono ispira te a tu t t ' a l t ro criterio) di e l iminare 
da quest 'Aula tu t t e le questioni e querele 
personali . Innanz i a questa tomba recente, 
onorata dal comune compianto, che raccoglie 
p-li avanzi morta l i di una v i t t ima del fana-

t ismo part igiano. . . {No! no ! — Interruzioni 
all' estrema sinistra)... facciamo il sacrifizio dei 
nostr i r i sent iment i personali . 

Imbriani. Voi seminate odii. {Rumori vi-
vissimi). 

Voci. R ispe t ta te i morti . 
Ohimirri e dei nostr i r i sent iment i che 

inacerbiscono gl i animi... 
Imbriani. Questo è un processo, signor mini-

stro di grazia e giust izia deplorato ! {Rumori). 
Voci. Basta ! Basta ! 
Ohimirri. Uniamo le nostre energie e le no-

stre forze a lot te feconde nell ' interesse della 
pa t r ia comune, la quale ha tan to desiderio di 
t r anqui l l i t à e bisogno di lavoro, per restau-
rare la sua for tuna e procedere sicura nel la 
via de l l ' umano progresso. {Applausi a destra 
ed al centro — Rumori a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pr ine t t i . 

Prinetti. A me che fu i durante lunghi anni 
avversario politico dell 'onorevole Fer ra r i per-
donate, o signori, se non mi so t ra t tenere , 
in mezzo a t an t i maggior i di me che hanno 
parlato, dal pronunziare una parola u l t ima 
di s impat ia e di ricordo per il collega che 
abbiamo perduto. 

Io fu i amico personale sempre dell 'onore-
vole Fer ra r i , anche quando le divisioni poli-
t iche da lui mi a l lontanavano: e in ciò è la 
prova di quanto fosse squisi ta la bontà del-
l 'animo suo, di quanto, pur nella difesa ri-
soluta e tenace delle sue convinzioni, egli 
abbia sempre saputo essere al disopra di qua-
lunque personali tà, di qualunque rancore. 

E questa sua grande bontà, questa squi-
sita elevatezza dell 'animo suo, ci sia d'esempio, 
onorevoli colleghi, e consigli noi tu t t i , nel le 
nostre discussioni, ad inspirarci ad uguale 
grande e serena elevatezza di pensiero. (Bravo! 
Bene !) 

Presidente. Pongo a par t i to le proposte 
fa t te dall 'onorevole Caldesi ed appoggia te 
da a l t r i orator i ; che, cioè, la Presidenza si 
renda in terpre te dei sent iment i della Ca-
mera presso la vedova ed il figlio del com-
pianto collega Fe r ra r i e presso la ci t tà d i 
B in imi ; e che una corona di bronzo sia de-
posta sulla sua tomba. 

Coloro che intendono approvare codeste 
proposte sono prega t i di alzarsi. 

{Tatti i deputati si alzano). 
Sono l ieto che ta l i proposte siano state 

accolte a l l ' unan imi tà . {Bene!) 
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Comunicazioni del pres idente . 

Presidente. A norma dell 'articolo 7 del re-
golamento, la Presidenza si farà un dovere 
di informare Sua Maestà il Re ed il Senato 
della costituzione della Camera. E intanto 
annunzio di avere avuta comunicazione che 
il Senato del regno, nella pubblica seduta di 
ieri, si è definitivamente costituito, mediante 
la nomina del suo ufficio di Presidenza. 

Nomina di Commiss ioni . 

Presidente. Si dovrebbe ora procedere alla 
nomina della Commissione che deve compi-
lare l ' indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

Voci. I l presidente. 
Presidente. Se la Camera crede di affidare 

al presidente (Sì! sì!)la nomina di questa Com-
missione, non ho difficoltà di accettare l 'in-
carico, ed in principio della seduta di do-
mani mi onorerò di annunziarne la composi-
zione. Al tempo stesso farò conoscere i nomi 
degli onorevoli colleghi che, a tenore del re-
golamento, il presidente deve chiamare a far 
parte della Giunta delle elezioni. 

Si annunziano domande di interrogazione e di i n -
terpel lanza. 

Presidente. Molte interrogazioni ed inter-
pellanze sono state presentate al banco della 
Presidenza. Ne farò dare lettura per iscrivere 
le interrogazioni nell 'ordine del giorno di 
domani; e perchè, quanto alle interpellanze, 
possa il Governo domani dichiarare se e 
quando intenda rispondere. 

Lucifero, segretario, legge: 

« Presento interrogazione all ' onorevole 
ministro dell 'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare sul conto del 
signor Alceste Capecelatro, commissario stra-
ordinario pel municipio di Caivano, per avere, 
mentre erano disponibili pubbliche ed ampie 
località, sempre adibite per le elezioni, ob-
bligato quel corpo elettorale a tenere il co-
mizio per la elezione del deputato nella sala 
da pranzo della casa privata di certo Buon-
figlio, di sinistri precedenti e capo notissimo 
del parti to locale della minoranza. La sala 
era, per di più, sprovvista di ogni guaren-
t igia per la esteriore libertà del voto: anzi 

si prestava a tut te le sorprese. E con l 'ag-
giunta che esso Buonfiglio fu, non ha guari, 
cliente dell'onorevole Crispi avvocato, che ne 
sostenne le difese in Sezione d'accusa nella 
imputazione di grave delit to d'incendio, in 
danno di persona appartenente all'opposto 
part i to; e manomettendo così, col suo proce-
dere, il Capecelatro, non solo il più elemen-
tare rispetto al corpo elettorale, ma la di-
gni tà stessa del ministro dell ' interno. 

« Simeoni. » 

« Domando interrogare l'onorevole mini-
stro dell 'interno, per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare sul conto del signor 
Gerardo Pistoiese, commissario straordinario 
d 'Afragola per avere, contro le proteste della 
popolazione e con il mendace pretesto che le 
sale di edifici pubblici fossero occupate, as-
segnato le sale dei comizi per la elezione 
del deputato in due case private, in località 
di notissima appartenenza e favore della mi-
noranza locale, con intimidazione del corpo 
elettorale e con grave pericolo della pubblica 
quiete. 

« Simeoni. » 

« Domando interrogare l'onorevole mini-
stro dell ' interno, per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare sul conto del signor 
Gerardo Pistoiese, commissario straordinario 
pel Municipio di Afragola, il quale ha tenuto 
per quindici giorni all ' ingresso stradale della 
casa del sottoscritto in Afragola, giorno e 
notte, due guardie campestri armate di fu-
cili, per intimidire gli elettori con la consta-
tazione del loro accesso alla dimora del can-
didato. 

« Simeoni. » 

« Domando interrogare l'onorevole mini-
stro dell ' interno, per sapere, quali provvedi-
menti intenda adottare sul conto del signor 
Alceste Capecelatro, commissario straordina-
rio del municipio di Caivano, che commetteva 
scientemente un falso con l 'aggravante del-
l'ufficio, scrivendo in un rapporto al prefetto 
di Napoli, che la sala della casa privata da 
lui scelta per la riunione del comizio pel de-
putato fosse più ampia di quella comunale; 
mentre è l'opposto. 

« Simeoni. » 

« Domando interrogare l'onorevole mini-
stro dell ' interno, per sapere se possa appro-
vare, o quali provvedimenti intenda emettere 
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sul conto dei due commissari munic ipa l i di 
Afragola e Caivano, s ignori Pistoiese e Ca-
pecelatro, per un cumulo infinito di pressioni , 
abusi, violenze e brogli , pe rpe t r a t i per com-
bat te re la candida tura pol i t ica di esso inter-
rogante . 

« Simeoni. » 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare gl i ono-

revoli min is t r i degl i esteri e del la guer ra 
sulla s i tuazione della colonia Er i t rea , e sugl i 
in t end iment i del Governo al r iguardo del suo 
avvenire . 

« Rubin i . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare gli 

onorevoli min i s t r i degli esteri e dell 'agricol-
tu ra sui nuovi accordi s t ipu la t i col Governo 
Aust ro-Ungar ico per l 'appl icazione della clau-
sola di favore ai nostr i v in i smercia t i nei paesi 
di quel la Corona. 

« Rubin i . » 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-

revole minis t ro del tesoro se in tende r ipre-
sentare il proget to di legge per modificazione 
dell 'ar t icolo 4 della legge 11 lugl io 1889, 
n. 6216, r i gua rdan te gl i appa l t i dei lavori 
pubbl ic i alle società cooperat ive di produ-
zione e lavoro. 

« Minell i . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 

minis t ro della guerra sui f a t t i di sangue av-
venut i in quest i u l t imi t empi nel le caserme. 

« Socci. » 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare g l i 

onorevoli min is t r i del la guer ra e del l 'agri-
coltura per sapere qual i ragioni — grav i e 
speciali — abbiano imposto la ch iamata sotto 
le armi, per la dura ta di g iorn i 25, a co-
minciare dal 21 corrente, delle classi 1860, 
1861-62-63-64-65 mentre , da questo fat to, i 
lavori campes t r i ne r i sen t i ranno graviss imi 
danni , sia nei r i gua rd i dei propr ie tar i , che 
re la t ivamente ai lavorator i . 

Chiede pure se sia possibile, come sa-
rebbe un desiderio, t an to generale quanto le-
gi t t imo, che si r inv ì i ta le ch iamata al di là 
del tempo necessario alla mie t i tu ra . 

« E . Vall i . » 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio ed i l min is t ro della 
mar ina , circa la sorte r i se rva ta a l l ' a rsenale 
d Napoli . 

« Imbr ian i -Poer io . » 

i 
« I l sottoscri t to chiede ci' in te r rogare i 

min is t ro della guerra per una circolare che 
r iguarderebbe l 'esercizio del d i r i t to elet torale 
dei mi l i ta r i . 

« Imbriani-Poer io . » 
« I l sottoscrit to in ter roga il pres idente del 

Consiglio circa le disposizioni prese r iguardo 
ai nostr i colleghi Barbato , De Fel ice e Bosco, 
da lui non nomina t i nel l ' appel lo dei procla-
mat i a r appresen tan t i del popolo, a norma di 
legge, nei Comizii della Nazione. 

« Imbr iani -Poer io . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio ed il minis t ro degl i 
affari esteri sulla nostra si tuazione in Af r i ca 
e sugl i in tend iment i del Governo r i spet to 
a l la Colonia Er i t r ea . 

« Daniel i . » 
« Domando d ' in te r rogare l 'onorevole mi-

nis t ro per l ' in terno se e qual i soccorsi in-
tenda accordare ai dannegg ia t i dal la g randine 
del giorno 8 corrente mese nei comuni di Ca-
sarano, Taur isano ed Ugento. 

« Vischi. » 
« I l sottoscrit to chiede in ter rogare S. E . 

i l Guardas ig i l l i sugl i i n t end imen t i suoi circa 
la is t i tuzione di Sezioni di P re tu ra . 

« Gianolio. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-

revole presidente del Consiglio onde sapere 
come in tenda assicurare la p iù rigorosa ap-
pl icazione della legge elet torale pol i t ica per 
quanto concerne le incompat ib i l i tà dei de-
pu ta t i . 

« Niccolini. » 
« I l sottoscri t to in ter roga l 'onorevole mi-

nis t ro delle finanze sugl i s tudi che si s tanno 
facendo al Ministero per applicar® la tassa 
di ricchezza mobile alle mercedi del perso-
nale operaio governat ivo e chiede in base a 
qual i disposizioni di legge i l Governo si creda 
autorizzato a creare questa nuova categoria 
di contr ibuent i . 

« Tecchio. » 
« I l sottoscrit to in ter roga il minis t ro del-

l ' in terno circa una nuova violazione di li-
be r t à indiv iduale avvenuta in Roma in per-
sona del l 'avvocato Vit tor io Pa lmie r i di Pa-
lermo. 

« Imbriani -Poer io . » 
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« I l sottoscri t to in te r roga il min is t ro della 
guer ra per conoscere qual i p rovvediment i in-
tenda prendere circa gl i uff icial i ammogl ia t i 
senza permesso. 

« Imbriani-Poer io . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re S. E. 

il pres idente del Consiglio e minis t ro del-
l ' in terno sugli in t end iment i del Governo: 

1° circa i r appor t i con la Chiesa, in se-
gui to al la le t tera di Sua Sant i tà , con la quale 
v ie ta ai fedel i di votare nel le elezioni po-
l i t iche ; 

2° circa la legge elet torale poli t ica, e 
cioè se crede necessario di modificarla e come. 

« Canzi L. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re S. E. 

i l minis t ro deg l i esteri sugl i i n t end imen t i del 
Governo circa la poli t ica coloniale, 

« Canzi L. » 
« I sot toscri t t i in terpe l lano i l pres idente 

del Consiglio e i l min is t ro di grazia e giu-
st izia sulla necessi tà di accordare l ' amnis t ia 
ai condannat i dai t r i buna l i mi l i t a r i di Sici l ia 
e della Lun ig iana . 

« Cola janni N., P ip i tone V., Pan-
tano E. » 

« I l sottoscri t to in te rpe l la il minis t ro 
del l ' in terno sulle condizioni dei domici l ia t i 
coatt i a Por t 'Ercole , e sui f a t t i deplorevoli che 
ivi sono avvenut i e se il minis t ro in tende o 
no provvedere ser iamente. 

« Socci. » 
« I l sottoscri t to chiede di in terpe l la re 

l 'onorevole minis t ro delle finanze sul l 'anda-
mento dei lavor i del catasto, e sulle in ten-
zioni del Governo re la t ivamente all 'esecu-
zione precisa della legge in quelle Provincie 
che hanno proceduto al l 'acceleramento. 

« Stel lut i -Scala. » 
« I l sottoscri t to in terpel la il pres idente 

del Consiglio per conoscere se il Governo ha 
compreso la necessità morale e pol i t ica di 
appl icare immedia tamente una piena amnis t ia 
per t u t t i i condannat i dai t r i buna l i mi l i t a r i 
— i l l eg i t t imi a norma dello Sta tu to — e di 
abrogare le l egg i eccezionali di pubbl ica si-
curezza. 

« Imbr iani -Poer io . » 

« I l sottoscri t to in te rpe l la il p res idente 
del Consiglio circa la pol i t ica in te rna eser-
ci ta ta duran te il periodo in cui lia fa t to a 
meno del Par lamento . 

« Imbr iani -Poer io . » 
« I l sottoscri t to in te rpe l la il pres idente 

del Consiglio dei min is t r i circa il contenuto 
e la forma della relazione del decreto di pro-
roga del l 'u l t ima Sessione e quella di sciogli-
mento della Camera dei deputa t i . 

« Imbr iani -Poer io . » 
« I l sottoscri t to chiede di in te rpe l la re il 

minis t ro degli affari es ter i : 
Sul la poli t ica del Governo in Af r i ca : 
Sull ' indir izzo che il Governo del Re in-

tende dare alla colonizzazione ne l l 'E r i t r ea e 
sul metodo che in tende seguire allo scopo di 
assicurare che sia fa t to un uso conforme al-
l ' interesse pubbl ico del pa t r imonio dello Stato 
nel la Colonia. 

« F r aneli ett i . » 
« I sot toscri t t i in terpe l lano il pres idente 

del Consiglio, minis t ro de l l ' in terno , sulla po-
l i t ica in terna del Governo, specia lmente in 
relazione al movimento socialista. 

« Berenini , Costa A., Fer r i , De 
Marinis , Agnin i , P rampol in i , 
Salsi. » 

« I l sottoscri t to chiede in terpel lare il pre-
sidente del Consiglio, minis t ro de l l ' in terno, 
sulle enormità l iber t ic ide commesse sia nel 
pr imo Collegio di Catania, per opera del Re-
gio Commissario e suoi complici, sia neg l i 
a l t r i Collegi della Provincia . 

« Bonaju to . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

minis t ro di grazia e giust iz ia per conoscere 
se in tende che l ' au tor i tà g iudiz iar ia proceda 
contro i violator i della legge, che ga ran t i -
sce il dir i t to elet torale. 

« Bonajuto .» 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re i l 

p res iden te del Consiglio, minis t ro de l l ' i n -
terno, ed i min i s t r i della guer ra e del l ' i s t ru-
zione sulla condotta delle au tor i tà r i spe t t iva-
mente d ipenden t i nel la lot ta elet torale in 
provinc ia di Catanzaro. 

« Colosimo. » 
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Ordine del giorno. 
Presidente. Domani intanto io credo che la 

Camera potrebbe procedere alla nomina della 
Commissione del bilancio, dopo il sorteggio 
degli Uffici. Se non sorgono obiezioni rimarrà 
così stabilito. 

La seduta termina alle 16.50. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Sorteggio degli Uffici. 
Votazione per la nomina delle seguenti 

Commissioni: 
per l'esame dei bilanci e dei rendiconti 

consuntivi ; 

per le petizioni; 

per l'esame dei decreti registrati con 
riserva dalla Corte dei conti. 

Comunicazioni del Governo. 

PKOF. A V V . L U I G I RAVANI 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1895. — Tip. della Camera dei Deputati. 




